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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la 
realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno 
contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni d i 
dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale 
del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le 
finalità generali del documento.  
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 

 
Popolazione residente alla fine del 2021 (penultimo anno precedente) n. 1.185 di cui: 

maschi n. 577 
femmine n. 608 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 42 
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 65 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 171 
in età adulta (30/65 anni) n. 629 
oltre 65 anni n. 278 

 
Nati nell'anno n. 2 
Deceduti nell'anno n. 25 
Saldo naturale: +/- -23 
Immigrati nell'anno n. 6 
Emigrati nell'anno n. 21 
Saldo migratorio: +/- -15 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- -38 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 2.000 abitanti 
 

Risultanze del territorio 

 
Superficie Kmq 22,26 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 2 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 10,00 
strade urbane Km 90,00 
strade locali Km 15,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 
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Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
Accordi di programma n. 0 
 
Convenzioni n.3 
 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 30 
Scuole primarie con posti n. 60 
Scuole secondarie con posti n. 35 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 2 
Rete acquedotto Km 0,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,1 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 700 
Rete gas Km 10,00 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 
Veicoli a disposizione n. 8 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

 
Servizi gestiti in forma diretta 
Il Comune di Roccascalegna gestisce direttamente i servizi pubblici di propria competenza tranne quelli di seguito riportati. 
 
Servizi gestiti in forma associata 
- Convenzione ex art. 30 del TUEL, con i Comuni ricadenti nell’Ambito distrettuale n.12 Sangro-Aventino per la gestione dei servizi sociali (Capo 

convenzione Unione Montana dei Comuni del Sangro); 
- Convenzione con il Comune di Altino per utilizzo a tempo parziale Istruttore Direttivo contabile, ai sensi dell'art. 14 del CCNL del 22-01-2004; 
- Convenzione con il Comune di Perano per la gestione in forma associata del servizio di segreteria comunale; 
 
Servizi affidati a organismi partecipati 
- Servizio idrico integrato (Servizio gestito da S.A.S.I. S.p.A.). 
- Servizio di igiene urbana e smaltimento rifiuti (Servizio affidato ad ECO.LAN. S.p.A.). 
 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 

 

SOCIETA’ DI CAPITALI 

Ragione sociale 
Forma 

 giuridica 
Finalità 

Quota 

 partec.    

 % 

S.A.S.I. S.P.A. S.P.A. Gestione del Servizio Idrico Integrato 1,20 

ECO.LAN. S.P.A.    S.P.A. Gestione servizio smaltimento rifiuti 0,96 

CARECINA GAS S.R.L. S.R.L. 
Gestione delle reti delle condotte del gas metano di 4 

Comuni limitrofi (Roccascalegna, Gessopalena, 

Torricella Peligna e Montenerodomo) 

25 

CALDERALI GAS S.R.L. S.R.L. 
Vendita del gas metano nei 4 Comuni limitrofi: 

Roccascalegna, Gessopalena, Torricella Peligna e 

Montenerodomo. 

25 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2021 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 1.110.531,45 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente) 1.348.314,30 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente -1) 316.879,20 
Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -2) 178.537,69 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2021 0 0,00 

2020 0 0,00 

2019 0 0,00 

 

Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2021 15.586,56 2.605.161,15 0,60 

2020 17.440,82 3.353.563,03 0,52 

2019 20.906,36 2.604.743,09 0,80 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2021 0,00 

2020 0,00 

2019 0,00 
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Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di amministrazione. 
 
Ripiano ulteriori disavanzi 
 
Non risulta disavanzo da ripianare. 
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4 – Gestione delle risorse umane 

 

 
Personale 

 
Personale in servizio al 31/12/2021  
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Categoria A 0 0 0 

Categoria B1 0 0 0 

Categoria B3 2 2 0 

Categoria C 3 3 0 

Categoria D1 2 1 1 

Categoria D3 0 0 0 

TOTALE 7 6 1 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2021: 7 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2021 265.089,44 10,65 

2020 239.311,08 10,41 

2019 230.517,81 9,69 

2018 222.118,02 9,13 

2017 239.254,68 9,84 
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5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla 
base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2020 

(accertamenti) 

2021 

(accertamenti) 

2022 

(previsioni) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 703.007,91 699.908,16 703.993,72 708.340,72 708.340,72 707.340,72 0,617 

Contributi e trasferimenti correnti 840.792,11 82.742,64 98.692,17 193.094,12 119.563,05 101.761,05 95,652 

Extratributarie 1.809.763,01 1.822.510,35 2.544.081,70 2.435.871,36 2.435.871,36 2.435.871,36 -  4,253 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 3.353.563,03 2.605.161,15 3.346.767,59 3.337.306,20 3.263.775,13 3.244.973,13 -  0,282 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 9.518,91 271.461,76 211.065,68 211.187,76 0,00 0,00 0,057 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

3.363.081,94 2.876.622,91 3.557.833,27 3.548.493,96 3.263.775,13 3.244.973,13 -  0,262 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

221.451,38 786.733,15 518.514,25 1.299.729,01 2.361.000,00 1.254.283,00 150,664 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 20.324,70 75.263,00 54.820,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

274.298,94 191.506,46 338.407,96 332.071,11 0,00 0,00 -  1,872 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

516.075,02 1.053.502,61 911.742,21 1.631.800,12 2.361.000,00 1.254.283,00 78,976 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 0,000 
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TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 3.879.156,96 3.930.125,52 6.469.575,48 7.180.294,08 7.624.775,13 6.499.256,13 10,985 

 

Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2020 

(riscossioni) 

2021 

(riscossioni) 

2022 

(previsioni cassa) 

2023 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 640.311,86 607.552,61 974.341,43 780.697,02 - 19,874 

Contributi e trasferimenti correnti 842.205,76 97.535,51 109.601,59 196.092,66 78,914 

Extratributarie 1.958.368,72 1.977.912,68 2.887.485,66 3.668.982,68 27,064 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 3.440.886,34 2.683.000,80 3.971.428,68 4.645.772,36 16,979 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

3.440.886,34 2.683.000,80 3.971.428,68 4.645.772,36 16,979 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

357.668,05 421.030,53 933.917,59 1.867.552,96 99,969 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 75.263,00 75.571,51 20.751,51 - 72,540 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

357.668,05 496.293,53 1.009.489,10 1.888.304,47 87,055 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 3.798.554,39 3.179.294,33 6.980.917,78 8.534.076,83 22,248 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



pag. 13 di 26 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Le politiche tributarie saranno improntate al contenimento delle aliquote nei limiti di legge, tenendo conto della necessità di garantire i servizi pubblici 
nel rispetto degli equilibri di bilancio.  
Le politiche tariffarie dei servizi dovranno tendere ad una adeguata remunerazione di costi. 
Relativamente alle entrate tributarie ed alle entrate da tariffe di servizi, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse dovranno essere improntate 
alla tutela dei soggetti con redditi bassi, delle famiglie numerose e soggetti deboli. 
 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione cercherà di 
reperire contributi statali/regionali, eventualmente integrati da risorse proprie, limitando il ricorso all’indebitamento. 
 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
Nel periodo di riferimento non è previsto il ricorso all’indebitamento. 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2023 

 
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 699.908,16 698.850,00 698.850,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 82.742,64 94.726,84 77.063,05 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 1.822.510,35 1.860.490,93 1.860.490,93 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  2.605.161,15 2.654.067,77 2.636.403,98 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 260.516,12 265.406,78 263.640,40 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 14.423,29 13.884,89 13.401,57 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  246.092,83 251.521,89 250.238,83 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 524.804,01 524.804,01 524.804,01 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  524.804,01 524.804,01 524.804,01 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi 
statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
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B – Spese 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente definirà la stessa in funzione dell’esigenza di garantire l’equilibrio del bilancio.  
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività all’obiettivo di mantenere gli attuali livelli 
quali-quantitativi dei servizi offerti.  
 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
In merito alla programmazione del personale, la stessa è conforme alle disposizioni normative sui limiti di spesa di personale e in materia di 
assunzioni, come si evince dall’allegato Piano (Allegato 1).  
 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
In merito alle spese per beni e servizi si allega il Programma biennale di forniture e servizi, predisposto secondo le disposizioni normative vigenti 
(Allegato 2).  
 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti si allega il Piano triennale delle Opere Pubbliche con annesso l’elenco annuale, predisposto 
come previsto dalle disposizioni normative vigenti (Allegato 3).  
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà continuare a garantire il r ispetto delle norme poste dalla legge e dai principi contabili come 
dimostrato dai prospetti seguenti. 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2023 - 2024 - 2025 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  1.110.522,20    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  211.187,76 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  3.337.306,20 3.263.775,13 3.244.973,13 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  3.517.722,73 3.232.807,90 3.222.210,66 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   21.059,56 21.059,56 21.059,56 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  27.771,23 27.967,23 19.762,47 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   3.000,00 3.000,00 3.000,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   3.000,00 3.000,00 3.000,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  332.071,11 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  1.299.729,01 2.361.000,00 1.254.283,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  1.634.800,12 2.364.000,00 1.257.283,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   -3.000,00 -3.000,00 -3.000,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2023 - 2024 - 2025 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   3.000,00 3.000,00 3.000,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   3.000,00 3.000,00 3.000,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del 
prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2023 - 2024 - 2025 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 1.110.522,20 

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1) 0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato 543.258,87 0,00 0,00 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

780.697,02 708.340,72 708.340,72 707.340,72 Titolo 1 - Spese correnti 4.547.062,64 3.517.722,73 3.232.807,90 3.222.210,66 

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 196.092,66 193.094,12 119.563,05 101.761,05 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 3.668.982,68 2.435.871,36 2.435.871,36 2.435.871,36 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.867.552,96 1.299.729,01 2.361.000,00 1.254.283,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.832.578,09 1.634.800,12 2.364.000,00 1.257.283,00 

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 6.513.325,32 4.637.035,21 5.624.775,13 4.499.256,13 Totale spese finali …………… 6.379.640,73 5.152.522,85 5.596.807,90 4.479.493,66 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 20.751,51 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 41.288,92 27.771,23 27.967,23 19.762,47 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 4.757.843,73 4.755.500,00 4.755.500,00 4.755.500,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 5.248.468,81 4.755.500,00 4.755.500,00 4.755.500,00 

Totale titoli 13.291.920,56 11.392.535,21 12.380.275,13 11.254.756,13 Totale titoli 13.669.398,46 11.935.794,08 12.380.275,13 11.254.756,13 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 14.402.442,76 11.935.794,08 12.380.275,13 11.254.756,13 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 13.669.398,46 11.935.794,08 12.380.275,13 11.254.756,13 

Fondo di cassa finale presunto 733.044,30 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese.
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento.
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D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 

Si riportano di seguito le missioni attivate e, di seguito, le risorse ad esse destinate. 
 
 
MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
 
MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 

 
 
MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 

 
 
MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 
 
MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
 
MISSIONE  07 Turismo 

 
 
MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 
 
MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 
MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 
 
MISSIONE  11 Soccorso civile 
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MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 
 
MISSIONE  13 Tutela della salute 

 
 
MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 

 
 
MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 
 
MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 

 
 
MISSIONE  50 Debito pubblico 

 
 
MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 

 
 
MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 
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QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 780.535,26 163.915,00 0,00 944.450,26 497.355,84 0,00 0,00 497.355,84 502.355,84 0,00 0,00 502.355,84 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00 6.000,00 0,00 0,00 6.000,00 

  4 80.154,77 0,00 0,00 80.154,77 80.038,51 0,00 0,00 80.038,51 79.917,63 0,00 0,00 79.917,63 

  5 260,00 0,00 0,00 260,00 260,00 0,00 0,00 260,00 260,00 0,00 0,00 260,00 

  6 925,14 286.972,79 0,00 287.897,93 892,33 0,00 0,00 892,33 858,54 0,00 0,00 858,54 

  7 7.000,00 0,00 0,00 7.000,00 7.000,00 0,00 0,00 7.000,00 7.000,00 0,00 0,00 7.000,00 

  8 7.500,00 2.704,48 0,00 10.204,48 7.500,00 0,00 0,00 7.500,00 7.500,00 0,00 0,00 7.500,00 

  9 137.480,34 56.258,61 0,00 193.738,95 139.448,28 0,00 0,00 139.448,28 139.415,03 0,00 0,00 139.415,03 

 10 149.690,76 261.734,24 0,00 411.425,00 149.083,53 309.500,00 0,00 458.583,53 148.977,71 11.500,00 0,00 160.477,71 

 11 0,00 702.000,00 0,00 702.000,00 0,00 2.000.000,00 0,00 2.000.000,00 0,00 1.191.283,00 0,00 1.191.283,00 

 12 95.072,20 61.215,00 0,00 156.287,20 95.072,20 4.500,00 0,00 99.572,20 95.072,20 4.500,00 0,00 99.572,20 

 13 35.000,00 0,00 0,00 35.000,00 35.000,00 0,00 0,00 35.000,00 35.000,00 0,00 0,00 35.000,00 

 14 18.369,70 100.000,00 0,00 118.369,70 18.302,00 50.000,00 0,00 68.302,00 500,00 50.000,00 0,00 50.500,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 2.158.444,88 0,00 0,00 2.158.444,88 2.158.262,54 0,00 0,00 2.158.262,54 2.158.072,96 0,00 0,00 2.158.072,96 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 44.289,68 0,00 0,00 44.289,68 38.592,67 0,00 0,00 38.592,67 41.280,75 0,00 0,00 41.280,75 

 50 0,00 0,00 27.771,23 27.771,23 0,00 0,00 27.967,23 27.967,23 0,00 0,00 19.762,47 19.762,47 

 60 0,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 0,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 0,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

 99 0,00 0,00 4.755.500,00 4.755.500,00 0,00 0,00 4.755.500,00 4.755.500,00 0,00 0,00 4.755.500,00 4.755.500,00 

TOTALI 3.517.722,73 1.634.800,12 6.783.271,23 11.935.794,08 3.232.807,90 2.364.000,00 6.783.467,23 12.380.275,13 3.222.210,66 1.257.283,00 6.775.262,47 11.254.756,13 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2023    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 873.370,07 169.215,00 0,00 1.042.585,07 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 

  4 92.540,30 2.890,26 0,00 95.430,56 

  5 260,00 0,00 0,00 260,00 

  6 1.399,72 291.340,39 0,00 292.740,11 

  7 10.781,00 9.718,62 0,00 20.499,62 

  8 24.305,82 23.721,28 0,00 48.027,10 

  9 175.985,31 56.906,65 0,00 232.891,96 

 10 194.726,14 341.461,95 0,00 536.188,09 

 11 0,00 733.117,03 0,00 733.117,03 

 12 122.307,08 61.980,00 0,00 184.287,08 

 13 36.037,46 0,00 0,00 36.037,46 

 14 19.436,39 106.902,21 0,00 126.338,60 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 2.962.913,35 35.324,70 0,00 2.998.238,05 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 30.000,00 0,00 0,00 30.000,00 

 50 0,00 0,00 41.288,92 41.288,92 

 60 0,00 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

 99 0,00 0,00 5.248.468,81 5.248.468,81 

TOTALI 4.547.062,64 1.832.578,09 7.289.757,73 13.669.398,46 
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E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 

 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio si rappresenta quanto segue. 
 

Individuazione bene Localizzazione Superficie Valore stimato Valorizz./Alienaz. 

Edificio polifunzionale 

Via S.Cosmo 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 601 e 602 

Categoria catastale Cat. B/4 

Consistenza mq 300 

Rendita € 1.431,00 

Da definire 

 
Alienazione in parte 

Edificio ex mattatoio 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 4398 

Categoria catastale Cat. C/2 

Consistenza mq 67 

Rendita € 121,11 

Valore totale 

€ 24.500,00 

 

Valorizzazione 

Campo sportivo 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 20, 

particella n. 4088, 4090 e 

4091 

Mq 9.500,00 con n. 1 

edificio destinato a 

spogliatoio 

Immobile da concedere alla 

Società sportiva 

dilettantistica ai sensi del 

regolamento comunale n. 28 

del 27-05-1997 

Valorizzazione 

Appartamento di ERP 

Via Duca degli Abruzzi 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 570 sub 7 

Categoria catastale Cat. A4 

Vani 4,5 

Rendita € 106,91 

 

Dato in locazione 

Valore immobile stimato ai 

sensi della LR 10/15 € 

10.691,00 

 

 

Valorizzazione 

Appartamento di  ERP 

Via Duca degli Abruzzi 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 570 sub 8 

Categoria catastale Cat. A4 

Vani 4,5 

Rendita € 106,91 

 

Dato in locazione 

Valore immobile stimato ai 

sensi della LR 10/15 

€ 10.691,00 

 

Valorizzazione 

Appartamento di  ERP 

Via Duca degli Abruzzi 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 574 sub 15 

Categoria catastale Cat. A4 

Vani 4 

Rendita € 95,03 

Libero in disponibilità 

Valore immobile stimato 

€ 40.000,00 

Alienazione 
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Appartamento di  ERP 

Via Vallone 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 615 

Categoria catastale Cat. A4 

Vani 4 

Rendita € 95,03 

 

Dato in locazione 

Valore immobile stimato ai 

sensi della LR 10/15 

€ 9.503,00 

 

Valorizzazione 

Appartamento di  ERP 

Via Codacchie 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 456 sub 10 

Categoria catastale Cat. A4 

Vani 3 

Rendita € 114,65 

 

Da assegnare per locazione 

Importo di locazione 

mensile stimato 

€ 70,00 

Valorizzazione 

Appartamento di  ERP 

Via Codacchie 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 456 sub 11 

Categoria catastale Cat. A4 

Vani 5,5 

Rendita € 210,20 

 

Da assegnare per locazione 

Importo di locazione 

mensile stimato 

€ 100,00 

Valorizzazione 

Appartamento di  ERP 

Via Codacchie 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 456 sub 12 

Categoria catastale Cat. A4 

Vani 5,5 

Rendita € 210,20 

 

Da assegnare per locazione 

Importo di locazione 

mensile stimato 

€ 100,00 

Valorizzazione 

Appartamento di civile 

abitazione 

Via S.Pietro 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 461 

Categoria catastale Cat. A4 

Vani 5,5 

Rendita € 253,00 

 

Libero in disponibilità 

Valore immobile stimato 

€ 35.000,00 

Valorizzazione 

Appartamento di  ERP 

Via Codacchie 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 467 

In corso di definizione 

Da assegnare per locazione 

Importo di locazione 

mensile stimato 

€ 70,00 

Valorizzazione 

Appartamento di  ERP 

Via Codacchie 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 473 

In corso di definizione 

Da assegnare per locazione 

Importo di locazione 

mensile stimato 

€ 70,00 

Valorizzazione 

Edificio attività terziarie Via 

S.Pietro 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 4185 

Edificio adiacente chiesa di 

S. Pietro 

In parte concesso alla 

proloco e in parte locato 

importo di locazione 

mensile € 65,00 

Valorizzazione 
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Edificio attività terziarie Via 

Codacchie 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 469 

Destinato ad attività 

commerciale 

Da assegnare per locazione 

Importo di locazione 

mensile € 121,00 

Valorizzazione 

Edificio attività terziarie Via 

Codacchie (Arcipretura) 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 4186 

In corso di definizione 
Utilizzato per attività 

museale, mostre ecc. 
Valorizzazione 

Edificio a destinazione 

museale Via Codacchie 

Comune di Roccascalegna 

Foglio di mappa n. 14, 

particella n. 470 

In corso di definizione 
Utilizzato per attività 

museale, mostre ecc. 
Valorizzazione 
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F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 

 

Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei 
servizi affidati. 
 
Enti strumentali controllati 
 
NON PRESENTI 
 
 
Società controllate 
 
NON PRESENTI 
 
 
Enti strumentali partecipati 
 
NESSUN INDIRIZZO 
 
 
Società partecipate 
 
ECO.LAN. S.p.A.: 
 
La società gestisce, mediante affidamento in “house providing” ai sensi dell’art. 34 comma 20 del D.L. 179/2012, in coerenza con i dettami dell’art. 1, 
comma 611 della L. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015), il servizio di igiene urbana.  
 
  
CALDERALI GAS S.r.l. 
 
Con deliberazione n.33 del 20.12.2022 è stato approvato lo scioglimento anticipato della società in quanto è venuto meno l’interesse del Comune di 
Roccascalegna a mantenere la propria partecipazione nella Calderali Gas S.r.l. che non è più in grado di conseguire il proprio scopo sociale. 
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Allegato 1 

Comune di Roccascalegna 
Provincia di Chieti 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2023 – 2025 
(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 

 
Stralcio 

 
Sezione 3  

Organizzazione e Capitale Umano 
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

- organigramma;
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni

dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative);
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le

azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico
identificati.

ORGANIGRAMMA 

Il Comune non dispone di dirigenti in dotazione organica né, stante le sue ridotte dimensioni, di 
un direttore generale. 
La struttura organizzativa dell’Ente, definita nel Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e 
Servizi, approvato con deliberazione di G.C. n. 7 del 15.02.2011, successivamente modificato con 
Deliberazione di G.C. n. 5 del 23.02.2017 e n. 31 del 13.06.2018,  risulta articolata nelle seguenti 
Aree: 

1. AREA AFFARI GENERALI
2. AREA RAGIONERIA
3. AREA TECNICA

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

Dipendenti titolari di Posizione Organizzativa (incarico di Elevata Qualificazione dal 01.04.2023 ai 
sensi del nuovo CCNL 16.11.2022): 

- AREA AFFARI GENERALI E RAGIONERIA: dott. Adelmo D’Alonzo (cat. D);
- AREA TECNICA: Geom. Francesco Di Gregorio (cat. D)

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

Area Affari generali:  n. 2 unità lavorative (oltre il Responsabile P.O.) 
Area Ragioneria: n. 1 unità lavorativa (oltre il Responsabile P.O.) 
Area Tecnica: n. 2 unità lavorative (oltre il Responsabile P.O.) 

INTERVENTI CORRETTIVI 

Si ritiene di non dover apportare interventi correttivi alla struttura organizzativa dell’Ente. 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica (adottate il 30.11.2021), nonché in coerenza con i contratti, 
la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro. 

Il lavoro agile nel CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022  
Si riporta la disciplina contrattuale prevista dall’art. 63 del CCNL 

1. Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della
prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari
requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per
l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle
amministrazioni, previo confronto di cui all’art. 5 (confronto) comma 3, lett. l). Esso è
finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa
garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro.

2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata
da ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro.
La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte
all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata
massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di
attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore
concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso
nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente
è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle
condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonchè la piena
operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure
necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in
possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’ente consegna al
lavoratore una specifica informativa in materia.

3. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del
rapporto di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità
a distanza il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di
lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello
complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime
mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione, con le precisazioni di cui al
presente Titolo.

4. Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni
di carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle
iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in
presenza.

MISURE ORGANIZZATIVE 

Si ritiene di dar corso alla previsione contrattuale del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022, avviando il 
necessario confronto sindacale per individuare i processi e le attività di lavoro per i quali 
sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con la modalità “agile”.  
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L’amministrazione definirà quali siano le attività che si possono svolgere in modalità agile: la 
mappatura delle attività di lavoro compatibili è elemento fondamentale e propedeutico alla sua 
adozione. 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

I “requisiti tecnologici”, intesi come dotazioni infrastrutturali, software etc., rappresentano un 
fattore abilitante e cruciale per il corretto sviluppo del lavoro agile anzi costituiscono un driver 
indispensabile. 
A tal fine, si evidenzia la necessità da parte dell’Amministrazione di uno sforzo organizzativo 
rilevante in termini di risorse da destinare sia alla digitalizzazione dei processi/servizi sia alle 
infrastrutture di supporto. 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

La formazione, finalizzata al miglioramento delle competenze professionali, rappresenta un 
ulteriore fattore abilitante per la diffusione del lavoro agile, su cui l’Amministrazione intende 
investire anche nella fase di implementazione del lavoro agile. Anzi, si può dire che essa 
rappresenti la vera chiave di volta per l’affermazione di una cultura organizzativa capace di 
generare una nuova forma mentis che si concretizza in autonomia, responsabilità e 
flessibilità/plasticità. 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

L’obiettivo è conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa 
garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

Di seguito, vengono elencati, a titolo non esaustivo, i possibili benefici di una corretta attuazione 
del lavoro agile: 

- aumento della produttività e qualità del lavoro;
- acquisizione di capacità di utilizzo di strumenti lavorativi a distanza;
- maggiore senso di responsabilizzazione rispetto agli obiettivi di ufficio e personali,

maggiore applicazione di flessibilità nell’organizzare le attività lavorative anche attraverso
il bilanciamento dell’uso delle tecnologie digitali con gli strumenti tradizionali di
collaborazione;

- maggior benessere organizzativo;
- promozione dell’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o

temporanea;
- promozione e diffusione delle tecnologie digitali e connessa razionalizzazione delle risorse

strumentali;

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
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3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022: 

Cat. 

Posti coperti 
alla data del 31/12/2022 

Posti da coprire per effetto del 
presente piano 

Cessazioni per effetto del 
presente piano 

FT PT FT PT FT PT 

D 1 1 1* 

C 2 3* 

B3 2 

B 0 

A 0 

TOTALE 5 1 4 

Nel prospetto di cui sopra sono presenti: 

 n. 1 unità lavorativa cat. D, dipendente di altro ente, utilizzata ex art. 14 CCNL 2004 ed ex
art. 1 c. 557 L. 311/2004.

 N. 2 unità lavorative cat. C (assunzioni PNRR)

 N. 1 unità lavorativa cat. C, Agente di P.L., dipendente di altro ente, ex art. 14 CCNL 2004

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 

Cat. Analisi dei profili professionali in servizio 

D 

n. 1 con profilo di Istruttore direttivo amministrativo/contabile

n. 1 con profilo di Istruttore direttivo contabile

n. 1 con profilo di Istruttore direttivo tecnico

C 

n. 1 con profilo di Istruttore amministrativo

n. 2 con profilo di Istruttore amministrativo/contabile

n. 1 con profilo di Istruttore tecnico

n. 1 con profilo di Agente di Polizia locale

B n. 2 con profilo di Collaboratore tecnico
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3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del 
PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 
assorbimento del medesimo nel PIAO); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 
attuativi del PIAO); 

- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della 
capacità assunzionale dei comuni); 

- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della 
capacità assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore 
assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 
Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
 
- Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 
a.1) Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il 
calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 
2019, 2020 e 2021 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e 
dell’anno 2021 per la spesa di personale:  

- Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 8,82%; 

- Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 
decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 28,60% e quella prevista in Tabella 3 è pari 
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al 32,60%; 

- Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità
assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17
marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con
riferimento all’annualità 2023, di € 559.570,10, con individuazione di una “soglia” teorica di
spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 808.925,86;

- Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di
personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto
attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di
Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” di spesa parti a € 305.081,99 (determinata
sommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di € 227.673,13 un incremento, pari al
34,00%, per € 77.408,86);

- il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce
dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio
2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della
Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria
Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più
favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.;

- Come evidenziato dal prospetto di calcolo (allegato A), la capacità assunzionale aggiuntiva
complessiva del comune per l’anno 2023, ammonta pertanto conclusivamente a € 77.408,86,
portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per l’anno 2023,
secondo le percentuali della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un
importo insuperabile di € 305.081,99.

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate 
di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 
2023 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi 
assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 € 227.673,13 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 
2 D.M. € 77.408,86 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE € 305.081,99 ≥ € 
302.367,10 SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2023   (si tratta del dato spesa 
personale previsionale 2023, determinato secondo la nozione del d.m. 
17/03/2020 (quindi senza Irap per un totale di € 20.590,91), tenuto conto delle 
scelte assunzionali previste nella presente programmazione dei fabbisogni, sia a 
tempo indeterminato che mediante forme di lavoro flessibile). 

Dato atto che: 
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la

disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020;
- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento

del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso
delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica;

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati,
conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni
esclusivamente a tempo indeterminato.
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a.2) Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 
personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 
anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a 
valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del 
medesimo decreto attuativo come segue: 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: € 299.017,09 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: € 269.802,08 

a.3) Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per 
l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile 
con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come 
segue: 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: € 19.551,00 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: € 11.416,20 

a.4) Verifica dell’assenza di eccedenze di personale

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo. 

a.5) Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere

Atteso che: 

- ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente
ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro
trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;

- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27,
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di
integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009,
n. 2;

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs.
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e
sulle assunzioni di personale;

Si attesta che il Comune di Roccascalegna non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all’assunzione di personale. 
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- Stima del trend delle cessazioni: 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le 
seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2023: nessuna cessazione prevista; 

ANNO 2024: nessuna cessazione prevista; 

ANNO 2025: nessuna cessazione prevista; 

- Stima dell’evoluzione dei fabbisogni 

Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici di questa Amministrazione Comunale, si 
evidenziano i seguenti elementi di rilievo a fondamento delle necessità dotazionali dell’ente: 

Anno 2023 

Resta confermato il seguente rapporto a tempo determinato del Responsabile dell’Area Affari 
Generali e Ragioneria, dipendente del Comune di Altino: 

- convenzione ex art.14 del CCNL 22 gennaio 2004 per n. 6 ore settimanali 

- scavalco d’eccedenza ai sensi dell’art. 1 c. 557 della L. 311/2004 per n. 12 ore settimanali 

Saranno espletate le procedure assunzionali PNRR per n. 2 unità di Cat. C  part-time al 50% con 
profilo di Istruttore tecnico e Istruttore amm.vo – contabile (durata 3 anni) a valere sull’apposito 
Fondo PNRR ex art. 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. 
 

E’ prevista l’attivazione di una Convenzione ex art.14 del CCNL 22 gennaio 2004  per l’assunzione 
di n. 1 Agente di Polizia Locale per n. 6 ore settimanali con decorrenza presunta dal 01-06-2023. 

 

Anno 2024 

- Si procederà alla sostituzione del personale eventualmente cessato. 

Anno 2025 

- Si procederà alla sostituzione del personale eventualmente cessato. 

 

d) Certificazioni del Revisore dei conti 
 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata 
sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del 
principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per 
l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 
34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 4/2023. 
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3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 
all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;
- modifica del personale in termini di livello/inquadramento.

a) Modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree:
Non si ritiene di dover procedere ad una modifica della distribuzione del personale fra
servizi/settori/aree.

b) Modifica del personale in termini di livello / inquadramento:
Non si ritiene di dover procedere ad una modifica del personale in termini di livello /
inquadramento, se non limitatamente alla nuova definizione dei profili professionali, conseguente
all’introduzione delle nuove Aree ex CCNL Funzioni Locali 16.11.2022.
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3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili). 

Assunzioni PNRR 

Si ritiene di procedere, per la copertura, a tempo parziale 18 ore e determinato (presumibilmente 
dal 01.06.2023 per la durata di 36 mesi) di n. 1 unità lavorativa con profilo professionale di 
Istruttore tecnico (Cat. C) e di n. 1 unità lavorativa con profilo professionale di Istruttore 
amministrativo-contabile, mediante procedura concorsuale pubblica. 
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3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative;
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione

del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e
di conciliazione);

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo.

PRIORITA’ STRATEGICHE: 
L’obiettivo prioritario del piano è quello di progettare il modello del sistema di gestione della 
formazione. 
Tale sistema è volto ad assicurare gli strumenti necessari all’assolvimento delle funzioni assegnate 
al personale ed in seconda battuta a fronteggiare i processi di modernizzazione e di sviluppo 
organizzativo. 
Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere 
generale che di approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi: 

- aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari,
professionali;

- valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane;
- fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun

dipendente, in coerenza con la posizione di lavoro ricoperta;
- fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai

diversi ruoli professionali;
- preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione del Comune, favorendo lo

sviluppo di comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del
territorio;

- migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione
istituzionale;

- favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa orientata alla
società.

RISORSE DISPONIBILI: 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per 
formazione di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 
L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che 
disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 
Non essendo, quindi, previsto alcun limite la previsione per le spese di formazione è libera e 
affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’Ente. 
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Verranno previsti budget di spesa per i vari settori, attraverso i quali i responsabili potranno 
fornire ai dipendenti gli aggiornamenti che si rendono necessari in funzione delle innovazioni 
normative che interverranno nelle diverse materie e/o delle necessità di approfondimento delle 
stesse. 
Si discostano da tale modalità le attività relative alla formazione sulle misure di prevenzione della 
corruzione per le quali vengono organizzati interventi rivolti all’intero personale. 

MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 
Le iniziative formative coinvolgeranno tutti i dipendenti dell’ente senza distinzione di genere. 
Nell’ambito di ciascun servizio, per ogni dipendente sarà organizzato un percorso formativo 
dando priorità a chi non ha mai usufruito di corsi di formazione. 
L’individuazione dei partecipanti a ciascun corso sarà effettuata dalle posizioni organizzative 
favorendo, per quanto possibile, il criterio della rotazione dei dipendenti. 

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 
L’obiettivo primario è quello di offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di 
partecipazione alle iniziative formative, sotto un duplice aspetto: 

- interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che
interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente;

- formazione obbligatoria in materia dei Piani assorbiti dal Piano di Integrità e di
Organizzazione (rischi corruttivi e trasparenza, performance) ed in materia di privacy.
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ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIA RISORSE

Secondo anno
Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altro

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Primo anno

Il referente del programma

(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun
acquisto intervento di cui alla scheda B.

PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di 
roccascalegena  - ufficio tecnico

SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Note:

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403

Disponibilità finanziaria (1)

totale

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

82,000.0041,000.00 41,000.00

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

di gregorio francesco

0.00 0.000.00

41,000.00 82,000.0041,000.00

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma biennale è calcolato come somma  delle due annualità

Allegato 2



PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di
roccascalegena  - ufficio tecnico

SCHEDA B: ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico
Intervento -

CUI (1)

Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)

Responsabile del
Procedimento (7) Durata del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello di
priorità (6)

(Tabella
B.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo

complessivo di un
lavoro o di altra

acquisizione presente
in programmazione di

lavori, forniture e
servizi Primo anno Secondo

anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8)

Costi su
annualità

successiva
Tipologia

(Tabella B.1bis)

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui
importo

complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)
Importo

denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA O
SOGGETTO AGGREGATORE AL
QUALE SI FARA' RICORSO PER

L'ESPLETAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

(11)

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella B.2)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Apporto di capitale privato

S81001800697202300002
Si Servizi

servizio di
trasporto

scolastico e
accompagnament

o alunni

di gregorio
francesco

2460000000-8 1ITF142023 1 41,000.00No 0.0041,000.00 82,000.00 0.00

(1) Codice CUI = sigla settore (F=forniture; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre  della prima annualità del primo proramma
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4)
(3) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato
riportato il CUP in quanto non presente.
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 commi 10 e 11
(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo
(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8)
(12) Indicare se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

Note:

Il referente del programma

di gregorio francesco

82,000.00 (13)41,000.00 (13)
0.00 (13) 0.00 (13)

41,000.00 (13)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. no
2. si
3. si, CUI non ancora attribuito
4. si, interventi o acquisti diversi

Tabella B.2bis

Tabella B.1

1. finanza di progetto
2. concessione di forniture e servizi
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella B.1bis

Tabella B.2
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b)
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c)
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d)
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e)
5. modifica ex art.7 comma 9



PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di
roccascalegena  - ufficio tecnico

SCHEDA C: ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI

Descrizione
dell'acquisto Livello di priorità

Motivo per il quale l'intervento
non è riproposto (1)CUP Importo acquisto

Il referente del programma

di gregorio francesco
(1) breve descrizione dei motivi

Note



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di roccascalegena  -
ufficio tecnico

Arco temporale di validità del programma

TIPOLOGIE RISORSE
Secondo anno

Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

0.00 2,298,000.00 1,191,283.00 3,489,283.00

0.00 0.000.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00

0.000.000.00 0.00

0.000.00 0.00 0.00

0.000.00 0.00 0.00

2,298,000.000.00 1,191,283.00 3,489,283.00

Il referente del programma

di gregorio francesco

Note:
(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui
alla scheda D

Disponibilità finanziaria (1)

0.00 0.00
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0.000.00

0.00

SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità

Allegato 3



SCHEDA B: ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di roccascalegena  -
ufficio tecnico

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell’articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo ultimo
SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0.00 0.00 0.00 0.00

di gregorio francesco(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di roccascalegena  -
ufficio tecnico

SCHEDA C: ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4)

Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2) Descrizione immobile

Secondo
annoCom

Cessione o trasferimento immobile a
titolo corrispettivo ex art.21 comma 5

e art.191 comma 1
(Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo ex
articolo 21 comma 5

(Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Riportare l’ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero Il valore dell’immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di

Note:

Il referente del programma

di gregorio francesco

0.00 0.00 0.00 0.00

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi del

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0.00



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023/2025 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di roccascalegena  -
ufficio tecnico

SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile
del

procedimento (4)

Lotto
funzionale

(5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successiva Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L81001800697202000001 D63H20000080003 013 075

09 - Manutenzione
straordinaria con
efficientamento

energetico

Messa in sicurezza di aree  e
infrastrutture comunali  in

zona  a rischio idrogeologico
molto elevato a ridosso
dellabitato  in località
Finocchieto  Cocozze

1No ITF14 02.05 - Difesa del suolo0692024 di gregorio francesco Si 0.000.00 0.001,000,000.00 0.001,000,000.00 0.00

L81001800697201900007 D63H19000270005 013 075 04 - Ristrutturazione

Consolidamento e Messa in
Sicurezza della Roccia del

Castello Medioevale 1° lotto
funzionale

1Si 05.11 - Beni culturali0692024 di gregorio francesco Si 0.000.00 0.001,000,000.00 0.001,000,000.00 0.00

L81001800697202200002 013 075
07 - Manutenzione

straordinaria

lavori di Messa in sicurezza di
aree  e infrastrutture comunali
in aree a rischio idrogeologico

molto elevato a ridosso
dellabitato  in località Via
Erbe  e lungo la strada

comunale Roccascalegna
Fontacciaro

2No 02.05 - Difesa del suolo0692024 di gregorio francesco Si 0.000.00 0.00298,000.00 0.00298,000.00 0.00

L81001800697202100002 D65H21000190001 013 075
07 - Manutenzione

straordinaria

lavori di intervento di
mitigazione del rischio
idrogeologico dell'area

sottostante il centro abitato in
via codacchie

3No 02.05 - Difesa del suolo0692025 di gregorio francesco Si 1,191,283.000.00 0.000.00 0.001,191,283.00 0.00

(1) Numero intervento = "I" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)
(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera oo) del D.Lgs.50/2016
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12
(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C
(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale
(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma

Note:

Il referente del programma

di gregorio francesco

3,489,283.00 0.002,298,000.00 0.00 0.001,191,283.000.00

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b)
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c)
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d)
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)
5. modifica ex art.5 comma 11

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento
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SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità Conformità

Urbanistica
Verifica vincoli

ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP Responsabile del
procedimento

Livello di
progettazione
(Tabella E.2)

Importo intervento Finalità
(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)

Il referente del programma

di gregorio francesco

1. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento di fattibilit delle alternative progettuali".
2. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento finale".
3. progetto definitivo
4. progetto esecutivo

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma

Tabella E.2
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SCHEDA F: ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

Il referente del programma

di gregorio francesco
(1) breve descrizione dei motivi

Note
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